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Cara amica, caro amico, 

è con la serenità nel cuore e con una grande gratitudine verso il Signore che 

quest’anno ci prepariamo al nostro appuntamento con voi e a fare memoria delle vicende 

trascorse. 

Una serie di incontri e di circostanze, avvenuti prima che iniziasse la Quaresima, ha 

fatto sì che la nostra casa sia ora di nuovo al completo, come non succedeva da tempo: da 

Febbraio vive con noi un papà con il suo bambino di cinque anni, desideroso di una 

vicinanza solidale in un momento critico della loro vita e in questi giorni si è trasferita 

alla “Tenda di Abraham” una nuova famiglia affidataria desiderosa di sperimentarsi 

nell’avventura dell’affido vicino a famiglie che condividono questa scelta.  

Dopo gli anni passati a confrontarci con il ridimensionamento del livello della 

condivisione fra di noi e con i sentimenti a volte di delusione e di incertezza che ne 

derivavano, ecco questi frutti buoni, gustosi, il rinnovarsi della fiducia nella bontà della 

nostra scelta, la gratitudine per il Signore che continua a fidarsi di noi e a fare 

germogliare i nostri semi “sia che noi vegliamo, sia che dormiamo, come noi stessi non 

sappiamo”. 

Ci piace pensare che la nostra vita attuale, spogliata delle alte aspettative che 

avevamo, desiderosa solo di farsi prossima tra noi e alle persone che ha vicino, sia ciò che 

ha portato queste due famiglie ad avvicinarsi a noi e a fare un pezzo di strada insieme. 

 

Per quanto riguarda il nostro servizio verso le persone in difficoltà, prosegue, da 

quasi due anni, l’accoglienza nella nostra casa di una mamma tunisina con i due figli che 

quest’anno frequentano la prima media. A fronte dei tanti dubbi e preoccupazioni per il 

futuro di questa famiglia, quest’anno la motivazione per continuare nel nostro impegno ci 

viene dal grande cambiamento fatto dai ragazzi, una volta che hanno cominciato a sentire 

una certa stabilità e sicurezza di relazioni nella loro vita. La maggior tranquillità e 

serenità ha avuto un effetto positivo sia sul livello di integrazione con i compagni, sia sul 

rendimento scolastico e, alla fine del primo quadrimestre, hanno raccolto davvero dei bei 

frutti!  

Prosegue anche l’affido di Sara presso la famiglia di Michele e Luisa: proprio un anno 

fa è stata chiesta loro la disponibilità a prolungare l’affido fino alla maggiore età. Per 

quanto non sia sempre facile stare vicino a Sara, hanno accolto questa richiesta 

positivamente perché li ha aiutati a superare il senso di precarietà che li accompagnava 

fin dall’inizio e a dare anche a Sara delle piccole certezze di fronte alle sue domande 

semplici ma inequivocabili: “ma quando inizia la scuola (elementare) abito ancora qui?”.  

“Dove andrò a scuola?” “Sarò in classe con X?”. Così a Settembre ha iniziato la prima 

elementare a Castel S. Pietro insieme a tanti amici della scuola materna, cosa che 

sicuramente l’ha rassicurata di fronte all’ansia della novità. 



 

 

 

Continua, poi, l’accoglienza “a distanza” della famiglia di profughi dalla Libia che da 

Gennaio 2013 non vive più nella nostra casa ma in un appartamento a Castel S. Pietro 

secondo un progetto che vede coinvolta la nostra associazione, l’ASP e il Comune. E’ 

complesso e difficile per questa donna sola gestire e seguire i suoi quattro figli in un 

contesto culturale completamente diverso da quello di provenienza ed è impegnativo per 

noi aiutarla. Quest’anno, in particolare, l’abbiamo accompagnata nell’affrontare i problemi 

della maggior autonomia dei ragazzi: le dinamiche, a volte difficili, di inserimento nella 

realtà sociale del territorio; il confronto tra le loro aspettative sul futuro e le reali 

opportunità che possono avere in Italia e, di conseguenza, la necessità di indirizzarli 

verso scelte scolastiche adeguate. 

 

Da due anni la Tenda di Abraham è promotrice di una rete creata da associazioni di 

volontariato, dai Servizi sociali e dal comune di Castel S. Pietro per gestire un progetto 

chiamato “OSARe” (Ospitalità Sociale Assistita in Rete). Questo progetto si propone di 

sostenere famiglie socialmente ed economicamente vulnerabili nel far fronte alle 

difficoltà abitative. L’aiuto viene offerto attraverso interventi di sostegno economico, 

consulenza, incontri di counseling per promuovere la responsabilizzazione, l’attivazione 

delle proprie risorse e il superamento della fase di crisi. Per rendere efficaci gli 

interventi si è previsto di formare i volontari nel loro servizio di relazione di aiuto. Tale 

formazione è stata aperta a tutto il volontariato del territorio, ha rinforzato la rete 

delle associazioni, ha esteso il coinvolgimento e consolidato una alleanza tra il 

volontariato e i Servizi che va ben al di là degli obiettivi del  progetto OSARe. 

 

Nei mesi estivi, infine, ha vissuto con noi una famiglia di Genova che doveva prendere 

alcune decisioni importanti riguardanti il lavoro. Proprio in quel periodo sono subentrati 

problemi familiari che hanno posto le decisioni lavorative in secondo piano. Qui hanno 

trovato una piccola “oasi” in cui potersi un po’ riposare e riflettere. Così anche nelle 

vacanze di Natale sono tornati a prendere “una boccata di ossigeno”. E’ bello vedere che 

la nostra casa può essere un luogo di pace per qualcuno in momenti difficili della vita e 

per questo ringraziamo il Signore. 

 

A questo punto diamo la possibilità ad ogni singola famiglia di raccontarvi come ha 

passato quest’anno e quali frutti ha portato per essa. 

 

MICHELE E LUISA GIANNULI 

Nel 2013 abbiamo ricevuto un regalo davvero generoso, gratuito e inaspettato: le 

vacanze estive. Per la nostra famiglia l’organizzazione delle vacanze è sempre molto 

faticosa e quest’anno eravamo proprio in alto mare quando la telefonata di un amico 

gesuita, che non sentivamo da tempo, ci ha regalato due settimane indimenticabili nella 

casa al mare dei suoi zii. Lì abbiamo conosciuto delle persone bellissime che ci hanno dato 

una grande testimonianza di fede nel vivere l’amore e la malattia. Con loro è nata 



 

 

un’amicizia che continua tuttora. In un periodo di grande stanchezza questa vacanza, 

piovuta proprio dal cielo, ci ha fatto sentire che il Signore si prende cura di noi e 

abbiamo capito cosa significa che occupandoci degli altri diamo a Dio la possibilità di 

occuparsi di noi. Da qui il desiderio di vivere meglio, con più amore, con più pazienza 

l’accoglienza di Sara e delle altre persone nella nostra casa: il Signore ne ha compassione. 

Il nostro desiderio si scontra con i nostri caratteri difficili e i nostri limiti, deve subire 

la frustrazione delle arrabbiature, dell’impotenza, però in fondo al cuore rimane questa 

consolazione che la nostra vita è nelle mani del Signore. 

Per questo vogliamo ringraziarlo e continuare ad affidargli i nostri figli e tutte le 

persone che lui ci ha dato in custodia. 

 

LUCIANO E PAOLA RIGHINI 

Sono trascorsi dieci anni da quando iniziammo la nostra avventura di vita comune alla 

“Tenda di Abraham”. Può sembrare un periodo non tanto lungo ma è stato molto intenso: 

siamo sopravvissuti a momenti tempestosi e siamo ancora qui, insieme ad altre famiglie 

fondatrici, a gustare la bellezza e la ricchezza dello stare insieme con la “porta aperta”. 

Nella nostra famiglia sono avvenuti cambiamenti significativi: tutti e cinque i nostri 

figli, durante questi anni, sono usciti di casa, hanno intrapreso una vita autonoma. Quando 

venimmo ad abitare in comunità eravamo addirittura otto persone: c’era con noi anche 

Maicol, un adolescente in affido. Si è chiuso quindi per noi il percorso genitoriale e si è 

aperto quello di nonni con già tre nipoti all’attivo: Paolo, Aurora e Martino. 

Questo tempo trascorso alla “Tenda di Abraham” ha anche segnato il passaggio da 

un’età ancora intatta di forze fisiche e mentali, ad un’altra nella quale cominciamo ad 

avvertire i limiti dettati dai nostri anni. Tutto questo, se da un lato può essere a volte 

doloroso e frustrante, ci ha fatto però riscoprire un modo nuovo e più intenso di vivere il 

rapporto di coppia e ci ha dato la possibilità di godere e di ascoltare di più i nostri 

desideri e di vivere meglio un tempo personale. 

 

GIULIO E FRANCESCA DALL’ORSO 

Il 24 Dicembre 2013 abbiamo compiuto dieci anni vissuti qui a Torre dei Campani.  

Ripercorriamo la nostra storia e constatiamo quante benedizioni, quante opportunità 

di crescita ci ha elargito il Signore, in particolare questi anni alla “Tenda” che hanno 

cambiato la nostra vita e il nostro modo di guardare il mondo. 

Oggi ci ritroviamo con i figli ormai adulti, due a studiare all’estero (Cecilia a Madrid, 

Sofia a Bristol), uno (Giacomo) a vivere in autonomia “fuori casa”. La distanza ci fa 

provare trepidazione, soddisfazione e conferma la fiducia in loro. E’ bello contemplare il 

loro impegno nell’affrontare le novità e le difficoltà, la loro serietà, le battaglie, le 

cadute, i successi, le scoperte, la loro gratitudine. La loro diversità ci interroga, è 

preziosa. E’ una conferma familiare di quanto abbiamo imparato dalla relazione di aiuto 

con persone in difficoltà e ci è più evidente il fatto che l’autonomia non è solo economica, 

di spazi, di gestione ma è la possibilità di scegliere i propri percorsi di vita con libertà. 



 

 

La nostra coppia sta entrando in una nuova fase: altra intensità, altro equilibrio. Il 

“movimento”, la novità, le relazioni ci fanno sentire attivi, a volte stanchi ma desiderosi di 

nuove esperienze e apprendimenti. Fra questi l’Enneagramma è stata una nuova 

opportunità di formazione interessante e utile, condivisa come coppia: una chiave di 

lettura, una mappa che ci ha aiutato a leggere noi stessi, l’umanità dei vicini, a 

ridimensionare aspetti faticosi, situazioni difficili e a valorizzare gli intrecci delle nostre 

esistenze.  

Adesso ci troviamo su una strada più profonda: meno carico di responsabilità 

familiare, desiderio di godere della vita a due, energie “libere” da indirizzare. 

 “Coroni l’anno con i tuoi benefici, al tuo passaggio stilla l’abbondanza” (Salmo 65) . 

E’ il salmo che esprime la nostra gratitudine per quanto ricevuto. 

 

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 

 

Tornando alla “Tenda di Abraham” anche quest’anno vogliamo ringraziare tutti coloro 

che ci sostengono in vario modo con il loro contributo e con il 5x1000: è un aiuto 

importante anche per sostenere a distanza altre famiglie sul territorio (il nostro codice 

fiscale da indicare in dichiarazione dei redditi è: 90031800379). 

 

Vi salutiamo con l’augurio che la resurrezione di Gesù renda ad ognuno la gioia di 

essere salvato. 

 

Buona Pasqua da 

Luisa e Michele, Paola e Luciano, Francesca e Giulio 

della Tenda di Abraham 

 

 

Castel San Pietro Terme, S. Pasqua 2014 
 


